
NAPOLI. La manifestazione si è aperta nel ri-
cordo di Luigi Esposito Aiardo presidente del-
l'associazione Nazionale vigili del fuoco Napoli
scomparso lo scorso anno. La mattinata è prose-
guita con la presenza di tanti cittadini e soprat-
tutto bambini che hanno vissuto il percorso or-
ganizzato per La strada ci insegna e Pompiero-
poli con tanto divertimento. I bambini hanno im-
parato a rispettare le regole, capire la segnaletica
stradale e anche evitare situazioni di pericolo.
Protagonisti della giornata dedicata all’educa-
zione stradale, sono infatti stati i bambini che do-
menica hanno potuto partecipare a giochi e aree
ludiche allestiti nel Real Bosco di Capodimonte.
“La strada ci insegna” e “Pompieropoli” sono sta-
te le due iniziative che hanno dato la possibilità
ai più piccoli di imparare codici e norme strada-
li, ovviamente semplificati e attraverso momen-
ti divertenti a cominciare dal percorso di educa-

zione stradale
con ostacoli e
sfide da supera-
re fino alle si-
mulazioni che
vedranno i pic-
cini trasformar-
si in piccoli
pompieri per un
giorno.
L’iniziativa, che
è alla sua Nona
edizione, è or-
ganizzata dal-
l’associazione di volontariato “Asso è…” e pa-
trocinata dalla III Municipalità del Comune di
Napoli, dal Real Bosco di Capodimonte, dalla
Carta della sicurezza stradale e dal Comando di
Napoli del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.

dal padre, tutte le persone dai 18
ai 35 anni potranno effettuare il
semplice test salivare con il tam-
pone. Qualcuno di essi, magari,
potrà avere dei geni compatibi-
li con quello di “Little Hero’’, il
soprannome dato a Gabry sulla
pagina facebook a lui dedicata. 
Monica fa poi un’importante

NAPOLI. Gabriele «ha urgen-
temente bisogno di un trapian-
to di midollo osseo», che può
avvenire soltanto se si trova un
gemello genetico perché le «at-
tuali terapie sono solo di conte-
nimento». Monica, la zia del
piccolo di soli 19 mesi di origi-
ne napoletana ma residente a
Milano sofferente di Anemia si-
deroblastica (Sifd), una rara ma-
lattia che blocca lo sviluppo e
provoca sovente febbre altissi-
ma, invita tutti i volontari ad
aderire alla giornata organizza-
ta per venerdì dalle 9 alle 20 in
piazza Dante dall’Admo, l’As-
sociazione midollo osseo. 
Purtroppo né la gemellina ete-
rozigote di Gabriele B. né i suoi
genitori, Cristiano e Filomena,
sono compatibili e dunque, af-
ferma Monica, «c’è bisogno di
trovare un donatore per alimen-
tare la speranza di guarigione».
Come avvenne per il piccolo
Alex, che ora sta bene dopo il
trapianto di midollo donatogli

__ Il piccolo Gabriele

_ SAN PIETRO A MAJELLA
Sul palco la cantante
M’Barka Ben Taleb
premiata con Epheso
NAPOLI. La cantante e at-
trice tunisina M’Barka Ben
Taleb è la vincitrice della ter-
za edizione del Premio in-
ternazionale Epheso (Euro-
mediterranean Phenomena.
Historical, Economic and
Social Observatory) che vie-
ne assegnato a chi si è di-
stinto per aver contribuito al-
la crescita della cooperazio-
ne euro-mediterranea e alla
diffusione di valori comuni.
La cerimonia di consegna si
terrà oggi, dalle ore 16 pres-
so il Conservatorio San Pie-
tro a Majella nel corso del-
l’evento “Il Mediterraneo
che ci unisce”. A far da pro-
tagonista sarà l’incontro fra
le melodie nordafricane e i
brani classici della tradizio-
ne partenopea dato che l’ar-
tista tunisina,  ha interpreta-
to in arabo alcune canzoni
del repertorio classico napo-
letano come “Indifferente-
mente” e “Luna Rossa”.

_ SERVIZI ACI IN RETE
Da oggi al Pra
si accede
con prenotazione
NAPOLI. Oggi, prende il
via un nuovo sistema per
usufruire dei servizi offerti
dal Pubblico Registro Auto-
mobilistico dell'Aci. I citta-
dini e gli operatori profes-
sionali dovranno richiedere
i servizi Pra (prima imma-
tricolazione, passaggio di
proprietà, fermo ammini-
strativo) solo previo appun-
tamento, seguendo una sem-
plice procedura che annulla
file e perdite di tempo. La
prenotazione si effettua di-
rettamente sul sito dell'Aci
(www.aci.it), previa regi-
strazione o Spid (Sistema
Pubblico di Identità Digita-
le), su quello del Pra di Na-
poli (www.up.aci.it/napoli),
sempre mediante registra-
zione o Spid, o direttamen-
te presso la sua sede di piaz-
zale Tecchio, 49/c, esiben-
do un documento di ricono-
scimento. La prenotazione
può essere effettuata esclu-
sivamente dal giorno suc-
cessivo alla data di richiesta
e soltanto a proprio nome. È
necessario indicare la targa
del veicolo, il tipo di for-
malità, un recapito telefoni-
co ed un'eventuale mail. Al
termine della procedura il si-
stema, in automatico, invia
una mail e un Sms di con-
ferma, con un codice ap-
puntamento ed informazio-
ni relative alla documenta-
zione da esibire ed i costi da
sostenere. Inoltre, via mail
in prossimità dell'appunta-
mento è previsto l'invio di
un promemoria mediante
sms.

I bambini diventano pompieri
CAPODIMONTE La manifestazione aperta nel ricordo di Luigi Esposito Aiardo

«Lottiamo per tutti i bimbi come Gabry»
L’APPELLO Venerdì l’appuntamento per la compatibilità. La zia: «Mai più discriminare le malattie rare»

Formiche in ospedale, sospesi 2 infermieri
SAN GIOVANNI BOSCO Anche due sindacalisti sanzionati della commissione. L’accusa: non aver vigilato sul paziente

NAPOLI. Due infermieri dell'ospedale San
Giovanni Bosco sono stati sospesi per un me-
se e due sindacalisti sono stati sospesi per 10
giorni. Queste le sanzioni decise dall'Asl Na-
poli 1 in merito a uno degli episodi in cui so-
no comparse formiche nel nosocomio parte-
nopeo. L'inchiesta dell'Asl Napoli 1 su i casi
di formiche in reparti dell'ospedale San Gio-
vanno Bosco di Napoli fa luce su responsa-
bilità in almeno uno degli episodi di segna-
lazione degli insetti accaduto il 31 gennaio
scorso, quando sul letto di un paziente in ria-
nimazione furono trovate formiche. I medici
se ne accorgono e chiamano la ditta di puli-
zie, due infermieri si oppongono e si rivol-
gono addirittura ai propri rappresentanti sin-
dacali, ritenendo che la questione sia di loro
competenza. Si accende una discussione e in-
tanto le formiche restano lì, fino a che il len-
zuolo non viene sostituito. È questa la rico-
struzione che ha portato l'Asl Napoli 1 a so-
spendere per 30 giorni due infermieri e per
dieci giorni i due sindacalisti arrivati sul po-
sto. L'episodio diede il via a una indagine in-

terna che ha portato alle decisioni firmate ie-
ri da Ciro Verdoliva, commissario straordi-
nario dell'Asl Napoli 1. Nelle motivazioni si
parla di «violazione del codice disciplinare
per aver tenuto una condotta non conforme
nel luogo di lavoro ai principi di correttezze
verso un superiore», ma anche di mancata os-
servazione della «centralità dell'ammalato
nonchè dei principi di accoglienza, solida-

rietà, qualità e umanizzazione dell'assistenza
sanitaria. I quattro, ciascuno per le proprie re-
sponsabilità si sono resi protagonisti di una
condotta collettiva preordinata a futili dimo-
strazioni in una situazione in cui l'unico sog-
getto da tutelare era l'ammalato, il quale è sta-
to chiaramente trascurato, seppur per un tem-
po contenuto, in una situazione di disagio e le-
siva della sua dignità personale». Nella mo-
tivazione l'Asl sottolinea anche le conse-
guenze sull'immagine dell'azienda sanitaria
partenopea: «La condotta - si legge - ha an-
che determinato condizioni tali da rendere
concreto il rischio di grave pregiudizio alla
credibilità dell'Asl Napoli 1 a causa del di-
scredito che da questa vicenda poteva deri-
varle da parte degli utenti». Questo è solo uno
dei vari episodi di formiche comparse a ini-
zio anno nei locali del San Giovanni Bosco,
episodi ripetuti tanto da far ipotizzare un'azio-
ne mirata di sabotaggio. I dipendenti sospesi
però non c'entrano con questa eventualità: a
loro carico c’è solo il ritardo nel cambio del-
le lenzuola. 

precisazione: «La nostra batta-
glia non è solo per Gabry, ma è
per tutti quei bambini affetti da
malattie rare e che hanno biso-
gno di particolari cure. Mio fra-
tello e sua moglie sono ad esem-
pio in contatto con i genitori di
Alex e di altre famiglie di bim-
bi in difficoltà. In Italia siamo
indietro con la cultura della do-
nazione e per tale motivo vo-
gliamo contribuire a smuovere
le coscienze». 
Della Sifd, una immunodefi-
cienza delle cellule B, sono sta-
ti accertati al mondo soltanto 20
casi e quello di Gabriele è l’uni-
co in Italia di cui al momento si
è a conoscenza. 
Il piccolo ha passato settimane
intere soprattutto al Niguarda di
Milano per ricevere le cure.
«Vero è – aggiunge la zia del
piccolo - che Gabriele ha appe-
na festeggiato un mese intero a
casa dopo l’ospedale, ma pur-
troppo non basta perché spesso
soffre di febbre a 40 ed anche

41 e le difese immunitarie pra-
ticamente assenti». 
Alla gara di solidarietà per il
piccolo si è unito anche il sin-
daco Luigi de Magistris che, tra-
mite un video diffuso in rete, ha
invitato quante più persone pos-
sibili a fare il test salivare pro-
mettendo di stare vicino alla fa-
miglia. Non farà altrettanto
qualche “leone da tastiera’’ che
sui social si è azzardato a dire
come Gabriele dovesse essere
“curato a casa sua’’: segno tan-
gibile della deriva odierna, una
cattiveria gratuita che non ri-
sparmia nemmeno un bambino
piccolissimo (e tra le altre cose
italiano visto che la frase “a ca-
sa sua’’ viene riservata general-
mente agli stranieri). Forse non
tutti ricordano che il piccolo è
nato senza la possibilità di sen-
tire, con l’udito sviluppatosi di
recente soltanto dopo un inter-
vento dei medici e l’ausilio di
un particolare apparecchio acu-
stico. ANTONIO SABBATINO
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Diabete, occorre
più digitalizzazione
NAPOLI. La digitalizzazione in sa-
nità stenta a decollare nel nostro Pae-
se, anche per patologie come il dia-
bete. Se ne è parlato nel corso del
Congresso “Digitalizzazione  e Dia-
bete dell’Adulto”. Le nuove tecno-
logie garantiscono vantaggi non so-
lo per medici e pazienti ma anche
per il sistema.  Le risorse economi-
che da destinare alla sanità dovreb-
bero aumentare a causa dell’invec-
chiamento della popolazione ma i
fondi disponibili sono sempre più
scarsi, così la sanità digitale potreb-
be aiutare a contenere i costi senza
tagliare sulle prestazioni. Grazie ai
servizi digitali, il medico potrà ave-
re in qualunque momento il quadro
clinico del paziente. La digitalizza-
zione può ridurre il rischio di ripetere
esami e prescrizioni.


